
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA N.56 

San Martino in Strada, 13/8/2010 

Servizi sociali: nel 2010 assegnati fondi ed esenzioni per 50.000 euro ai bisognosi 

 
Presso gli uffici comunali aumentano le richieste di contributi di vario tipo e anche nel 2010 il Comune si impegna 

a soddisfarle, con l’ausilio dell’ufficio preposto e dell’assistente sociale del Consorzio Lodigiano dei Servizi alla 

Persona. 

«Quando si parla dell’assegnazione di denaro pubblico si usa spesso il termine assistenzialismo con 

un’accezione negativa - commenta il Sindaco -: bisogna invece intervenire sempre per aiutare chi da solo non 

può fronteggiare le necessità primarie. E’ uno strumento sociale di base, che previene il degenerare di molte 

situazione: è giusto sapere che quando paghiamo le tasse costituiamo anche un fondo di solidarietà per chi ne 

ha bisogno ed è nostro compito dire con la massima trasparenza dove vanno a finire i soldi ». 

La particolarità del 2010 è l’assegnazione straordinaria di contributi a persone senza lavoro o in cassa 

integrazione: più di 8.000 euro, assegnati finora a nuclei familiari di vario tipo, da quello composto da genitori e 

tre o quattro figli in cui gli adulti sono senza lavoro, al single che è stato licenziato e non può far fronte alle spese 

basilari, come l’affitto: sono 9 i nuclei familiari a cui è stato assegnato finora il contributo. 

3.000 euro invece l’ammontare dei contributi ordinari assegnati a 3 persone o impossibilitate nonostante il 

lavoro a mantenere la propria famiglia o a chi deve affrontare spese straordinarie ma da solo non riesce.  

A questi vanno poi aggiunte le 10.000 euro spese per l’esenzione o la riduzione del costo dei buoni pasto per gli 

studenti che utilizzano la mensa scolastica: vi sono famiglie che avendo 3, 4 o 5 figli e un ISEE sotto la soglia 

prevista sono esenti dal buono pasto, che in un anno costa al comune più di 600 euro. Moltiplicando questa cifra 

per il numero di figli i conti sono presto fatti. 

Un altro esborso davvero ingente è quindi l’integrazione delle rette nelle case di riposo: 20.000 euro, versate dal 

Comune per due persone ricoverate ed incapaci di provvedere alle proprie spese di mantenimento. 

C’è poi il Fondo Sostegno Affitti regionale: 33 famiglie hanno ricevuto in tutto circa 32.000 euro, di cui 6.000 euro 

finanziate dal Comune e il resto da Regione Lombardia; infine il contributo per le famiglie che usufruiscono 

dell’asilo nido: circa 5.000 euro, spalmati fra le 5 famiglie che ne hanno fatto richiesta. 

«Resta di difficile comprensione la continua diminuzione della quota dei trasferimenti dei fondi destinati alle 

spese per le politiche sociali - chiosa l’assessore alle politiche sociali Marco Polli - che le amministrazioni 

centrali e regionali perpetuano negli ultimi anni contro ogni logica di federalismo che non porta alcun 

vantaggio e sposta i problemi lungo l’asse del tempo e in altri luoghi lasciando al territorio la responsabilità di 

sopperire ad eventuali esigenze economiche». 

E a queste cifre già così importanti bisogna aggiungere il contributo per il Consorzio dei servizi alla persona 

(complessivamente più di 50.000 euro); la retribuzione e le spese delle addette all’assistenza domiciliare (circa 

60.000 euro); la quota impegnata direttamente dal comune per i due soggiorni marini degli anziani (circa 8.000 

euro); il contributo per il Centro estivo per bambini (circa 7.000 euro), il costo delle ore di assistenza ad 

personam degli studenti disabili (circa 25.000 euro)… 

  Urp – Comune di San Martino in Strada 


